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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato”;  

VISTO il decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante la riforma dei controlli di 

regolarità amministrativa e contabile;  

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2021 n. 214 relativo al 

“Regolamento recante norme per l’organizzazione e il funzionamento degli uffici dell’Avvocatura 

dello Stato”;  

VISTO il D.P.C.M. del 29 novembre 2023, n. 210 “Regolamento recante norme per 

l'organizzazione e il funzionamento degli uffici dell'Avvocatura dello Stato”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2022 con il quale è stato conferito 

all’Avvocato dello Stato Maurizio Greco l’incarico di Segretario Generale dell’Avvocatura dello 

Stato; 

VISTO il Piano integrato di attività e organizzazione dell’Avvocatura dello Stato 2024-2026, 

approvato con D.A.G. n. 148 del 24 maggio 2024; 

VISTO il DSG n. 82 del 26.07.2023 con il quale il dott. Alfredo Di Marzio, Dirigente dell’Ufficio 

IV - Contratti e documentazione giuridica è stato delegato con connessi poteri di firma, all’attività 

relativa: alla determinazione a contrarre ed alla stipulazione dei contratti sino alla soglia di € 
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8.000.000,00, all’acquisizione di beni e servizi tramite portale MEPA, all’espletamento delle 

procedure di gara e dei connessi adempimenti fiscali ed amministrativi, ivi compresi gli 

adempimenti e le informative ANAC, nonché, alla funzione, con connessi poteri di firma, di 

Responsabile Anagrafe della Stazione appaltante; 

VISTO il contratto stipulato in data 30.10.2024 con la società Ecof Italia S.r.l., codice fiscale 

06565491005, per un importo complessivo di € 9.900,00 (I.V.A. esclusa) a seguito di procedura ai 

sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, con ricorso al Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), per il servizio di smaltimento e trasporto dei 

beni informatici “fuori uso” per le due sedi dell’Avvocatura Generale dello Stato di via dei Portoghesi 

12 e di via del Clementino 91; 

VISTA la nota dell’ufficio X CED in data 11.12.2024, con la quale è stata rappresentata 

all’Ufficio Contratti la necessità di provvedere ad un aumento dell’importo del contratto sottoscritto 

con la società Ecof Italia SRL per un importo pari a € 3.334,40, a seguito dell’aumento dei beni da 

smaltire, determinato da circostanze non prevedibili; 

CONSIDERATO che tale prestazione non è separabile dall’esecuzione dell’appalto iniziale e 

che quindi un nuovo affidamento sarebbe non conveniente né economicamente né tecnicamente 

per l’Amministrazione; 

VISTO l’art. 120, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 36/2023, secondo cui “[…] i contratti di appalto 

possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti, sempre che, nelle 

ipotesi previste dalle lettere a) e c), nonostante le modifiche, la struttura del contratto o dell’accordo quadro 

e l’operazione economica sottesa possano ritenersi inalterate: 

 […] 

 b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsti nell’appalto 

iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo: 

 1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici; 

 2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi”; 

 

RITENUTO che il contratto stipulato in data 30.10.2024, possa essere modificato senza una 

nuova procedura di affidamento, sussistendo i presupposti di cui all’art. 120, comma 1, lett. b), del 

d.lgs. n. 36/2023, senza alterare la natura generale del contratto; 

VISTO il successivo comma 2 dell’art. 120 del d.lgs. n. 36/2023, secondo cui “nei casi di cui al 

comma 1, lettere b) e c), il contratto può essere modificato solo se l’eventuale aumento di prezzo non ecceda 

il 50 per cento del valore del contratto iniziale. […]”; 
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CONSIDERATO che l’importo di variazione contrattuale stimato non eccede il cinquanta per 

cento del valore del contratto inziale; 

CONSIDERATO che la spesa da impegnare per la suddetta variazione, è pari ad un importo 

presunto di € 3.3340,40 (I.V.A. esclusa) e che la stessa graverà, sul capitolo di spesa 4461 piano 

gestionale 6 del bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024, il quale presenta la 

necessaria disponibilità; 

RITENUTO, quindi, necessario dare seguito a quanto richiesto con la succitata nota del 

11.12.2024; 

DETERMINA 

1. di procedere, ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera b) del D. lgs. n. 36/2023, alla variazione 

in aumento delle prestazioni del contratto stipulato in data 30.10.2024, citato nelle 

premesse, con la società Ecof Italia SRL, CF: 06565491005, per lo smaltimento di ulteriori 

quantità di beni informatici; 

2. che l’importo per la suddetta variazione in aumento è di € 3.334,40 (I.V.A. esclusa); 

3. che il responsabile del progetto (RUP) è la Dott.ssa Antonia consiglio, in qualità di preposta 

all’Ufficio Economato; 

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito web istituzionale “Avvocatura Generale 

dello Stato” sezione “Amministrazione trasparente”, al fine di garantire il rispetto degli 

obblighi di trasparenza, in applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i; 
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